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ATTO DD 770/A1500A/2021 DEL 17/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
 
 
 
OGGETTO:  

 
P.O.R. FSE 2014-2020. D.G.R. n.11 - 4328 del 16/12/2021 “POR FSE 2014-2020. 
Indirizzi per la realizzazione delle manifestazioni "IoLavoro" e "WorldSkills 
Competitions" e delle attivita' correlate - Anno 2022. Spesa complessiva prevista 
Euro 939.236,54 sul bilancio pluriennale 2021-2023”. Approvazione del progetto 
unitario e contributo all'Agenzia Piemonte Lavoro per l’annualità 2022. Impegno di 
spesa Euro €939.236,54 sui rispettivi capitoli del bilancio finanziario di gestione 
2021-2023, annualità 2022. 
 

 
Premesso che: 
• la Regione Piemonte ha sostenuto, nel contesto dei P.O.R. FSE 2007/2013 e di quello 2014/2020 

– in ultimo, con la D.G.R. 17-6766 del 20 aprile 2018, che ha a ciò destinato complessivamente € 
2.550.000,00 per il periodo 2018-2020 - per la realizzazione delle manifestazioni: 
◦ “IoLavoro", salone dedicato all'incontro tra domanda e offerta di lavoro, occasione per 

sostenere e favorire i giovani nell’orientamento e nell’ingresso/reingresso del mercato del 
lavoro, sia in ambito nazionale che internazionale, e vetrina per le imprese per presentare le 
proprie vacancies e per poter incontrare e selezionare i candidati; 

◦ “WorldSkills Competitions”, occasione per l’orientamento formativo e professionale ai 
mestieri e campionato regionale per la selezione dei migliori studenti e giovani professionisti 
affinché rappresentino il Piemonte nelle competizioni nazionali e internazionali, esportando nel 
mondo le eccellenze piemontesi del sistema formativo e di quello produttivo; 

• nel corso degli anni, entrambe le manifestazioni hanno acquisito una notevole importanza, a 
livello regionale, nazionale e transnazionale - quali strumenti di orientamento e di incontro tra 
domanda e offerta di lavoro a supporto dell'ingresso o del reingresso nel mercato del lavoro, 
nonché di orientamento formativo e professionale dei più giovani ai mestieri e veicolazione nel 
mondo delle eccellenze piemontesi del sistema formativo e produttivo – e conseguito significativi 
risultati in termini di matching e follow up occupazionale e di occasioni create sul territorio, 
nonché di attivazione di reti di collaborazione con i principali soggetti istituzionali; 



 

• entrambe le manifestazioni hanno dimostrato, inoltre, un alto grado di versatilità che ha loro 
permesso di crescere negli anni in linea con le esigenze espresse dal contesto economico-sociale, 
ivi comprese quelle derivanti dalla situazione contingente di crisi collegata alla pandemia da 
Covid-19 - attraverso un importante e oneroso lavoro di ripensamento e implementazione 
tecnologica per “IoLavoro” e per “WorldSkills Competitions” - confermandosi occasioni, in 
particolare per i più giovani, di incontro tra domanda e offerta di lavoro e di accesso a molteplici 
servizi, nonché di orientamento e confronto a livello locale e internazionale in oltre 60 mestieri; 

• le opportunità offerte da tali iniziative hanno consentito di favorire il coordinamento e 
l’integrazione delle attività svolte sul territorio con gli strumenti di incontro domanda/offerta 
gestiti dai Centri per l’impiego e dagli operatori pubblici e privati dei servizi per il lavoro, 
accreditati ai sensi della D.G.R. n. 30-4008 del 11/06/2012 e s.m.i., e di potenziare il raccordo tra 
i Centri per l’impiego e gli altri soggetti operanti nel mercato del lavoro (scuole, università, 
camere di commercio, comuni, enti di formazione accreditati ai sensi della D.G.R. n. 29-3181 del 
19/06/2006 e s.m.i., ecc.); 

• il ruolo di APL nel contesto dell’attuazione delle politiche e dei servizi al lavoro è stato 
potenziato nel corso degli anni con la L.R. n. 23 del 29/10/2015 “Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” – che, con l’art. 16, ha 
ampliato le funzioni affidate ad APL, conferendole il coordinamento e la gestione dei servizi per 
l'impiego, come riformulati dalla disciplina statale di attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 
183, nonché quelle di raccordo con l'Agenzia nazionale per l'occupazione di cui all'articolo 1, 
comma 4, lettera e) della legge medesima – e con la L.R. n. 26 del 22/12/2015 “Disposizioni 
collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2015”, con l’art. 57 ha di conseguenza modificato 
l’art. 6 della L.R. 34/2008, al fine di adeguare la disciplina dell'Agenzia Piemonte Lavoro alle 
nuove funzioni; 

• il ruolo e le funzioni di APL sono divenute, alla luce dei cambiamenti connessi alle sopra citate 
modifiche normative, centrali all’interno della rete nazionale per le politiche del lavoro, formata 
da ANPAL, dalle strutture regionali per le politiche attive del lavoro, dall’Inps, dall’Inail, dalle 
agenzie per il lavoro e dagli altri soggetti autorizzati all’attività di intermediazione, dagli enti di 
formazione e dal sistema delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, dalle 
università e dagli altri istituti di scuola secondaria di secondo grado; 

• tali attività risultano pienamente coerenti con i compiti istituzionali svolti da APL, in 
conseguenza delle funzioni amministrative attribuite dalle norme sopra citate in materia di 
coordinamento e gestione dei Centri per l’impiego e di erogazione dei servizi e delle misure di 
politica attiva del lavoro di cui all’articolo 18, comma 1, del D.Lgs. 150/2015, e, in ultimo, con il 
“Piano di attività 2021”; 

• le predette manifestazioni possono rappresentare, anche in futuro, una valida opportunità per 
conferire continuità: 
◦ ai positivi risultati ottenuti negli anni da “IoLavoro” in termini di matching e follow up 

occupazionale e alle ricadute delle manifestazioni sul territorio regionale sotto il profilo delle 
reti di collaborazione attivate con soggetti istituzionali a livello regionale, nazionale ed 
europeo, delle opportunità offerte per favorire il coordinamento e l’integrazione delle attività 
svolte sul territorio con gli strumenti di incontro domanda/offerta gestiti dai Centri per 
l’impiego e dagli operatori accreditati ai sensi della D.G.R. n. 30-4008 del 11/06/2012 e s.m.i., 
e del potenziamento del raccordo tra i Centri per l’impiego e gli altri soggetti operanti nel 
mercato del lavoro; 

◦ alle occasioni create tramite l’iniziativa “WorldSkills competitions” in termini di orientamento 
formativo e professionale, mediante la possibilità per i giovani tra i 17 e i 25 anni di 
confrontarsi in competizioni locali, nazionali e internazionali in oltre 60 mestieri; 

• in considerazione della necessità di prevedere la programmazione per l’anno 2022 delle attività e 
delle risorse economiche occorrenti - anche attingendo a risorse ancora disponibili su altre azioni 



 

progettuali affidate alla medesima Agenzia – la Giunta regionale, con D.G.R. n. 11 - 4328 del 
16/12/2021, ha pertanto ritenuto opportuno conferire continuità alle iniziative “IoLavoro” 
(Misura 1.8.vii.5.3.01) e “WorldSkills” (Misura 1.8.vii.5.3.02) e alle attività ad esse correlate per 
una spesa complessiva di Euro 939.236,54 a valere sul POR FSE 2014-2020, al fine, in 
particolare, di ottimizzare l’organizzazione delle iniziative e assicurare il raggiungimento di 
obiettivi di miglioramento ed efficientamento nell’azione amministrativa; 

• con la predetta Deliberazione, la Giunta regionale ha fornito gli indirizzi per la realizzazione delle 
due iniziative nel 2022 con la finalità, in particolare, di: 
◦ assicurare il massimo coordinamento e la piena integrazione – in termini di risorse e di attività 

- delle due iniziative, in tutte le loro articolazioni, territoriali, nazionali ed europee, con le 
attività svolte dalla Regione Piemonte, al fine di potenziarne l’efficacia ed evitare duplicazioni; 

◦ assicurare, nello svolgimento di tutte le azioni previste, il potenziamento del raccordo di APL e 
dei Centri per l’impiego con gli altri operatori del mercato del lavoro, con particolare riguardo 
a quelli di natura pubblica (scuole, università, camere di commercio, Comuni), attivando reti di 
collaborazione stabili che possano portare a risultati tangibili; 

◦ creare reali occasioni di incontro domanda/offerta di lavoro per la popolazione, anche grazie 
allo sviluppo e al potenziamento di applicazioni che permettano di intercettare, decodificare e 
rendere disponibili alla collettività i canali basati sulla diffusione e pervasività della rete; 

◦ creare occasioni di orientamento attraverso la promozione dei mestieri per le nuove generazioni 
finalizzata alla diffusione della conoscenza, presso i giovani, delle numerose opportunità 
formative e lavorative, nonché di confronto - tra Governi nazionali e locali, docenti, 
professionisti e giovani - sul ruolo della formazione tecnica e professionale per affrontare le 
sfide economiche e sociali di un mondo in rapida mutazione; 

◦ valorizzare ulteriormente, presso i cittadini e le imprese, il ruolo attivo dei Centri per l’impiego 
regionali come fondamentali punti di raccordo, sul territorio, tra tutti i soggetti facenti parte 
della rete che opera nell’ambito delle politiche regionali per la formazione e il lavoro, nonché 
importanti luoghi di sperimentazione e diffusione di modalità di intervento e strumenti 
operativi di carattere innovativo a sostegno dell’efficacia delle politiche stesse presso i 
cittadini; 

Preso atto che: 
la Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” ha invitato l'Agenzia Piemonte Lavoro 
alla predisposizione e alla presentazione di un Progetto unitario per la realizzazione delle suddette 
iniziative nel periodo 2022, pervenuto in data 30/06/2021 (Prot n.35393/2021 del 30/06/2021), per 
un importo complessivo di Euro 1.200.000,00 (agli atti della Direzione); 
sulla base degli esiti di una prima valutazione effettuata a cura del Responsabile del procedimento, 
la Direzione ha richiesto all'Agenzia Piemonte Lavoro la presentazione di una nuova versione del 
predetto Progetto unitario, pervenuta in data 11/11/2021 (Prot n.61161/2021 del 10/11/2021), per un 
importo complessivo di Euro 939.236,54; 
il Responsabile del procedimento ha, pertanto, effettuato una nuova valutazione del Progetto 
rimodulato sotto il profilo di: 
• idoneità e coerenza di attività, metodologie e strumenti e tempistiche con gli indirizzi della 

Giunta regionale; 
• congruità dei costi in rapporto alla tipologia di iniziative da realizzare. 
A seguito della predetta valutazione, il Progetto è risultato complessivamente adeguato e coerente 
con gli indirizzi della Giunta regionale sotto il profilo sia dell’idoneità e coerenza di attività, 
metodologie e strumenti e tempistiche, sia della congruità dei costi e, pertanto, ammissibile al 
finanziamento per la realizzazione delle iniziative “IoLavoro” (Misura 1.8.vii.5.3.01) e 
“WorldSkills” (Misura 1.8.vii.5.3.02) e alle attività ad esse correlate per il 2022 per una spesa 
complessiva di Euro 939.236,54, a valere sul POR FSE 2014-2020; 
 
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha, in ogni caso, richiesto ad APL alcune 



 

integrazioni e chiarimenti necessari alla definizione più compiuta del Progetto, che confluiranno 
nella versione definitiva dello stesso che verrà presentata da APL preliminarmente all’avvio dello 
stesso, anche tenendo conto di quanto contenuto nelle “Indicazioni per la gestione e la 
rendicontazione del progetto unitario per la realizzazione delle iniziative “Iolavoro” e “Wordskills 
Competitions” e delle attività correlate 2022”, di cui all’Allegato 2; 
 
Ritenuto, pertanto, di approvare, sotto la condizione sopra richiamata, il predetto Progetto unitario, 
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1), e di assegnare per la sua 
realizzazione un contributo ex art. 12 della Legge 241/1990 all’APL, in quanto trattasi di un 
intervento che rientra tra i compiti discendenti dalle funzioni amministrative attribuite con la L.R. 
23/2015 e la L.R. 26/2015; 
 
Richiamato il fatto che lo svolgimento delle attività relative al progetto in oggetto comporta a carico 
di Agenzia Piemonte Lavoro il trattamento dei dati personali, di cui è Titolare la Giunta Regionale, 
da effettuare in osservanza del RGDP e del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i; 
 
Dato atto che, come previsto nella D.D. 219 del 8 marzo 2019, si rende pertanto necessario 
nominare APL Responsabile esterno del trattamento dei dati personali e, in quanto tale, dovrà 
trattare i dati personali in conformità alla normativa unionale, nazionale e regionale vigente in 
materia, come meglio specificato nelle predette Indicazioni, nonchè alle Istruzioni documentate al 
Responsabile esterno, che si allegano alle Indicazioni per la gestione congiuntamente 
all’Informativa relativa al trattamento dei dati personali (Allegati 2B e 2A). 
 
Preso atto che il predetto Progetto costituisce una “operazione”, così come definita all’art. 2, punto 
9, del Regolamento (UE) n. 1303 del 2013, e che l’APL per la realizzazione del predetto Progetto 
unitario si configura come “beneficiario” ai sensi dell’art.2, punto 10, del Regolamento (UE) n. 
1303 del 2013. 
 
Ritenuto di dare copertura al citato Progetto con le risorse provenienti dal P.O.R. FSE Piemonte 
2014/2020 previste dalla citata D.G.R. n. 11 - 4328 del 16/12/2021, e nello specifico: 
• per Euro 450.000,00 (“IoLavoro” 2022) sull’Asse 1, misura 1.8.vii.5.3.01 
• per Euro 489.236,54 (“WorldSkills Competitions” 2022) sull’Asse 1, misura 1.8.vii.5.3.02 
 
  
Ritenuto inoltre di stabilire che APL dovrà attenersi, per la realizzazione, la gestione e la 
rendicontazione del Progetto, alle Indicazioni di cui all’Allegato 2 sopra richiamate, e nello 
specifico, alle seguenti: 
• APL dovrà procedere alla rendicontazione a costi reali dei costi diretti relativi all’operazione, nel 

rispetto di quanto indicato nella Determinazione n. 807 del 15/11/2016 e s.m.i. e, in particolare, 
delle disposizioni contenute nelle Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni 
finanziate dal POR FSE 2014/2020 della Regione Piemonte e relativi allegati (Allegato B); 

• gli importi predetti, per quanto riguarda i costi indiretti, possono essere riconosciuti su base 
forfettaria nella misura del 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, in applicazione 
dell’art. 68, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1303 del 2013 e s.m.i. e in coerenza 
con quanto stabilito nella Determinazione n. 807 del 15/11/2016 e sm.i.; per tali costi non è 
richiesta l’esibizione dei documenti giustificativi della spesa in sede di controllo; 

• in aggiunta ai costi non ammissibili richiamati nella citata Determinazione, non sono, inoltre, 
considerati ammissibili per l’operazione di cui trattasi, i costi relativi al personale interno di APL, 
assunto mediante contratti di tipo subordinato a tempo determinato o indeterminato. 

 
Ritenuto, infine, di stabilire le seguenti modalità di pagamento degli importi previsti dal Piano dei 



 

Conti: 
• il 50% di anticipo del relativo contributo, a seguito dell’avvio delle attività previste dal progetto, 

previa richiesta da parte del beneficiario; 
• l’erogazione di un ulteriore anticipo del 30% delle spese previste, in base allo stato di 

avanzamento della spesa, come rilevato dal sistema informativo, previa richiesta da parte del 
beneficiario; 

• il saldo a seguito dell’espletamento dei previsti controlli sull’operazione da parte dell’Autorità di 
Gestione del P.O.R Piemonte FSE 2014-2020. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità a quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 
 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 

• la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 

• il decreto legislativo 23 giugno, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• la L.R. n. 34/2008 "Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro" e s.m.i. 

• la D.G.R. 16 aprile 2021, n. 1-3082 del 16/04/2021 "Approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte"; 

• la Legge Regionale 15 aprile 2021, n. 8; 

• la D.G.R. n. 1-3115 del 19/04/2021 " Legge Regionale 15 aprile 2021, n. 8 Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i."; 

• in conformità con gli indirizzi in materia e nell'ambito delle risorse previste dalla D.G.R. 
n.11 - 4328 del 16/12/2021 "Indirizzi per la realizzazione delle manifestazioni "IoLavoro" 
e "WorldSkills Competitions" e delle attività correlate - Anno 2022. Spesa complessiva 
prevista Euro 939.236,54 sul bilancio pluriennale 2021-2023." 

 
 

determina 
 
 
1. di approvare il Progetto unitario presentato da APL, di cui all’art. 6 della L.R. 34/2008, per la 

realizzazione delle iniziative “IoLavoro” e “WorldSkills Competitions”, annualità 2022, in 
attuazione della D.G.R. n. 11 - 4328 del 16/12/2021 e allegato al presente provvedimento per 



 

farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
2. di assegnare ad APL un contributo ex art. 12 della Legge 241/1990 pari a Euro 939.236,54 per la 

realizzazione del predetto Progetto unitario per l’annualità 2022, ripartiti nella misura del 48% 
per l’iniziativa “IoLavoro” e del 52% per l’iniziativa “WorldSkills Competitions” e, nello 
specifico: 

 
• Euro 450.000,00 per le attività generali connesse all’organizzazione di “IoLavoro” 2022; 
• Euro 489.236,54 per le azioni “WorldSkills Competitions” 2022; 
 
3. di prendere atto che il predetto Progetto unitario costituisce una “operazione”, così come definita 

all’art. 2, punto 9, del Regolamento (UE) n. 1303 del 2013, e che APL, per la realizzazione del 
predetto Progetto, si configura come “beneficiario” ai sensi dell’art.2, punto 10, del medesimo 
Regolamento; 

4. di stabilire che l’importo previsto trova copertura sul P.O.R. F.S.E. 2014/2020 della Regione 
Piemonte nel contesto delle risorse previste dalla D.G.R. n. 11 - 4328 del 16/12/2021 e nello 
specifico: 

 
• per Euro 450.000,00 (“IoLavoro” 2022) sull’Asse 1, misura 1.8.vii.5.3.01 
• per Euro 489.236,54 (“WorldSkills” 2022) sull’Asse 1, misura 1.8.vii.5.3.02; 
 
5. di stabilire che: 
 
• APL dovrà procedere alla rendicontazione a costi reali dei costi diretti relativi all’operazione, nel 

rispetto di quanto indicato nella Determinazione n. 807 del 15/11/2016 e s.m.i. e, in particolare, 
delle disposizioni contenute nelle Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni 
finanziate dal POR FSE 2014/2020 della Regione Piemonte e relativi allegati (allegato B); 

• gli importi predetti, per quanto riguarda i costi indiretti, possono essere riconosciuti su base 
forfettaria nella misura del 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, in applicazione 
dell’art. 68, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1303 del 2013 e in coerenza con 
quanto stabilito nella Determinazione n. 807 del 15/11/2016; per tali costi non è richiesta 
l’esibizione dei documenti giustificativi della spesa in sede di controllo; 

• in aggiunta ai costi non ammissibili richiamati nella citata Determinazione, non sono, inoltre, 
considerati ammissibili per l’operazione di cui trattasi, i costi relativi al personale interno di APL, 
assunto mediante contratti di tipo subordinato a tempo determinato o indeterminato; 

• le modalità di pagamento degli importi previsti dal Piano dei conti 2022 sono le seguenti: 
◦ il 50% di anticipo del relativo contributo, a seguito dell’avvio delle attività previste dal 

progetto, previa richiesta da parte del beneficiario; 
◦ l’erogazione di un ulteriore anticipo del 30% delle spese previste, in base allo stato di 

avanzamento della spesa, come rilevato dal sistema informativo, previa richiesta da parte del 
beneficiario; 

◦ il saldo a seguito dell’espletamento dei previsti controlli sull’operazione da parte dell’Autorità 
di Gestione del P.O.R Piemonte FSE 2014-2020; 

 
6. di nominare Agenzia Piemonte Lavoro come Responsabile (esterno) del trattamento dati, in 

quanto lo svolgimento delle attività relative al progetto in oggetto comporta il trattamento dei 
dati personali, di cui è Titolare la Giunta Regionale e di fornire, a questo scopo, le Istruzioni 
documentate ai Responsabili esterni ai sensi dell’art. 28, paragrafo 3 del RGPD, che dovranno 
essere sottoscritte per accettazione (Allegato 2B); 

7. la spesa complessiva di Euro 939.236,54 trova copertura finanziaria nel modo seguente:  
 
 



 

Euro 358.000,00, quali somme residue non utilizzate da Agenzia Piemonte sul progetto EURES, i 
cui impegni sono stati assunti con D.D. 1314/2017, di cui: 
 
Euro 179.000,00 sull’impegno 6839/2021 al capitolo 147679 del bilancio finanziario di gestione 
2021-2023; 
Euro 125.300,00 sull’impegno 6840/2021 al capitolo 147734 del bilancio finanziario di gestione 
2021-2023; 
Euro 53.700,00 sull’impegno 6841/2021 al capitolo 147238 del bilancio finanziario di gestione 
2021-2023; 
 
Euro 581.236,54, da impegnare sui rispettivi capitoli del bilancio finanziario di gestione 2021-
2023,di cui: 
Euro 290.618,27 sul capitolo 147679/2022 del bilancio finanziario di gestione 2021-2023, annualità 
2022; 
Euro 203.432,79 sul capitolo 147734/2022 del bilancio finanziario di gestione 2021-2023, annualità 
2022; 
Euro 87.185,48 sul capitolo 147238/2022 del bilancio finanziario di gestione 2021-2023, annualità 
2022; 
la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato A) parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
 
8. gli accertamenti delle corrispondenti quote di risorse riferite al FSE e al fondo di rotazione 

(capitoli 147679 e 147734) rientrano tra quelli effettuati con determinazione n.391 del 
11/04/2019( acc.31/2022 sul Cap. 28507 e acc.3 2/2022 sul Cap. 21630). 

 
 
Dati di amministrazione trasparente 
Beneficiario: Agenzia Piemonte Lavoro (art. 6, L.R. 34/2008) C.F. 97595380011 
Importo: Euro 939.236,54 
Responsabile del procedimento: dott. Arturo Faggio 
Modalità individuazione beneficiario: assegnazione di un contributo ex art. 12 della Legge 
241/1990 ad Ente strumentale, soggetto titolare delle funzioni amministrative connesse. 
 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 
dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, se ne dispone la pubblicazione, ai sensi dell’art. 
26 co 1 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 



 

L’Estensore  
Bruna LOVERA 
Fiorella SISTO  
 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE (A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO) 
Firmato digitalmente da Arturo Faggio 

Allegato 
 
 
 































































































































ALLEGATO 2

INDICAZIONI PER LA GESTIONE E LA RENDICONTAZIONE DEL PROGETTO UNITARIO PER

LA REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE “IOLAVORO” E “WORDSKILLS COMPETITIONS” e

DELLE ATTIVITÀ CORRELATE 2022.

1. PREMESSA: OBIETTIVI e CONTENUTI DEL PROGETTO

Il  Progetto  unitario  per  la  realizzazione  delle  manifestazioni  “Iolavoro”  e  “Wordskills  Competitions”  e  delle  attività

correlate per l’Anno 2022 (di seguito denominato anche “Progetto”) è finalizzato a:

 conferire ulteriore continuità, arricchendone estensione, diffusione e portata a livello regionale e nazionale, alla

messa in opera di efficaci strumenti di orientamento e di incontro tra domanda e offerta di lavoro a supporto

dell'ingresso o del reingresso nel mercato del lavoro della popolazione regionale giovane e meno giovane,

messi in campo mediante la manifestazione “IoLavoro” e le attività a quest’ultima collegate;

 aumentare ulteriormente il grado di diffusione delle attività di orientamento formativo e professionale attuate

mediante  l’iniziativa  “WordSkills  Competitions”,  occasioni  per  i  più  giovani  di  conoscenza,  attraverso  la

promozione dei mestieri, delle numerose opportunità formative e lavorative disponibili, di consapevolezza e di

confronto sull’importanza della formazione tecnica e professionale per affrontare le sfide economiche e sociali

di un mondo in rapida evoluzione;

 incrementare il grado di efficacia degli strumenti messi in campo attraverso la valorizzazione dell’esperienza

maturata negli ultimi anni, in cui  entrambe le manifestazioni hanno dimostrato un notevole grado di versatilità e

capacità di adattamento rispetto alle esigenze espresse dal contesto economico-sociale ivi comprese quelle

derivanti dalla crisi collegata alla pandemia da Covid-19 -  attraverso l’utilizzo, in specie, di strumenti innovativi

collegati alla rete, strumenti che hanno consentito di realizzare efficacemente le azioni previste per favorire

l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e l’accesso a molteplici servizi di consulenza e orientamento formativo

e professionale - in coerenza con quanto previsto da POR FSE Regione Piemonte 2014/2020;

 valorizzare e incrementare la ricaduta positiva sul territorio regionale di entrambe le iniziative in termini di reti di

collaborazione attivate con:

o numerosi  soggetti  istituzionali  del  territorio  piemontese,  quali  ad  esempio  Comuni,  Camere  di

Commercio,  Scuole,  Agenzie  formative,  INPS  Piemonte,  Agenzia  delle  Entrate  del  Piemonte,

Fondazione del Libro di Torino;

o istituzioni  nazionali  come  ANPAL  Servizi  e  Ministero  del  lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e  altre

Amministrazioni regionali;
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o istituzioni transnazionali;

 valorizzare ulteriormente, presso cittadini e imprese, il ruolo attivo dei Centri per l’impiego regionali, fortemente

coinvolti nello sviluppo delle iniziative collegate a “IoLavoro” in quanto:

o fondamentali punti di raccordo tra tutti i soggetti facenti parte della rete che opera nell’ambito delle

politiche regionali per la formazione, l’orientamento e il lavoro;

o importanti  luoghi  di  sperimentazione e diffusione di  modalità  di  intervento e strumenti  operativi  di

carattere innovativo a sostegno dell’efficacia delle politiche stesse presso i cittadini.

Con tali obiettivi, il Progetto prevede, anche per il 2022, la realizzazione delle seguenti attività:

 con riferimento alla manifestazione “IoLavoro”:

o l’organizzazione di due manifestazioni principali in versione esclusivamente digitale – riproponendo

il  modello  già  sperimentato  nel  20220  e  2021  –  di  incontro  fra  domanda  e  offerta  di  lavoro  da

realizzare in primavera e autunno, o in una versione “blended”, mista, con occasioni di incontro virtuali

da  remoto  insieme  a  manifestazioni  tradizionali,  face  to  face,  qualora  le  condizioni  legate

all’emergenza sanitaria lo consentissero;

o l’organizzazione di edizioni locali, da definire sulla base delle risorse economico-finanziarie disponibili

e della situazione sanitaria;

o il potenziamento del ruolo della piattaforma  IOLAVORO Virtual, attiva tutto l’anno, come strumento

permanente di incontro tra domanda e offerta di lavoro, moderno, efficiente e gratuito;

o la  partecipazione  a  manifestazioni  nazionali  e  internazionali,  quali  l’International  Career  Day  -

organizzato da Regione Liguria nell’ambito del “Salone Orientamenti di Genova” - con l’organizzazione

di  uno  stand  fisico/virtuale,  e  la  manifestazione  organizzata  da  Pôle  Emploi  con  uno  stand

fisico/virtuale presidiato dai consulenti della rete Eures regionale.

o L’ulteriore  potenziamento  delle  attività  di  comunicazione,  allo  scopo  di  promuovere  in  modo  più

efficace le attività istituzionali di Agenzia Piemonte Lavoro attraverso un presidio mirato e continuativo

dei principali canali online e offline.

 con riferimento all’iniziativa “WordSkills Competitions”,

o la  partecipazione  di  competitor  (giovani  studente  o  professionisti  17-25  anni), tutor ed  expert  a

competizioni nazionali WorldSkills di altri paesi membri, in vista dei Campionati Mondiali dei Mestieri

WorldSkills International di Shangai 2022 (periodo gennaio-settembre 2022);

o la  partecipazione  di  competitor  (giovani  studente  o  professionisti  17-25  anni), tutor ed  expert  ai

Campionati Mondiali dei Mestieri WorldSkills International, che si terranno a Shangay (Cina) nel mese

di ottobre 2022;

o l’organizzazione dei  Campionati  Regionali  dei Mestieri  WorldSkills Piemonte,  attraverso i  quali

verranno selezionati i migliori competitor ed expert piemontesi che parteciperanno alle competizioni

nazionali e internazionali EuroSkills San Pietroburgo 2023, WorldSkills Italy 2023 e WorldSkills Lyon

2024 (autunno 2022).
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2. BENEFICIARIO E OPERAZIONE 

L’Agenzia Piemonte Lavoro (di seguito, APL) per la realizzazione del Progetto si configura come “beneficiario” ai sensi

dell’art.2, punto 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i., in coerenza con quanto indicato nella Deliberazione

della  Giunta  regionale  n.11  -  4328  del  16/12/2021 “POR  FSE  2014-2020,  Indirizzi  per  la  realizzazione  delle

manifestazioni  “IoLavoro”  e  “WordSkills  Competitions”  e  delle  attività  correlate  -  Anno  2022.  Spesa  massima

complessiva prevista Euro 939.236,54,00 sul bilancio pluriennale 2021-2023”.

Il Progetto unitario approvato costituisce una “operazione”, in coerenza con l’art. 2, punto 9, del Regolamento (UE) n.

1303/2013 e s.m.i.. 

L’avvio dell’operazione corrisponde all’avvio delle attività per la realizzazione del Progetto da parte del Beneficiario.

3. RISORSE PREVISTE 

Per la realizzazione dell’operazione in oggetto  è previsto  un contributo di  Euro  939.236,54,00 a valere sul  P.O.R.

Piemonte FSE 2014-2020, Misure 1.8.vii.5.3.01 e 1.8.vii.5.3.02, come previsto dalla D.G.R. n. 11 - 4328  del 16/12/2021

4. FORMA DEL SOSTEGNO

Per la realizzazione del Progetto è prevista la concessione di un contributo nel rispetto dell’art. 12 della Legge 241/1990

e s.m.i. a copertura del 100% dei costi ammissibili.

Nel caso in cui, in sede di rendicontazione, l’importo dei costi ammissibili risultasse inferiore a quello ammesso in sede di

concessione, il contributo sarà ridotto di conseguenza.

Il contributo potrà, altresì, essere ridotto in caso di realizzazione parziale delle attività previste o in caso di applicazione

di tassi di rettifica di cui alla Decisione della Commissione europea C(2019) 3452 final del 14 maggio 2019 “Fissazione

degli orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie recante gli orientamenti per la determinazione delle

rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili in

materia di appalti pubblici “.

5. TEMPI DI REALIZZAZIONE

L’operazione deve essere realizzata a partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte

dell’Atto di approvazione del Progetto e fino al 31/12/2022.

6. COSTI AMMISSIBILI

6.1 MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE
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APL deve procedere alla  rendicontazione a costi  reali dei  costi diretti  relativi  all’operazione,  nel  rispetto  delle

disposizioni  contenute  nelle  “Linee  guida  per  la  gestione  e  il  controllo  delle  operazioni  finanziate  dal  POR  FSE

2014/2020 della Regione Piemonte” (di seguito Linee guida regionali FSE)1, alle cui specifiche si rimanda per tutto ciò

che concerne l’ammissibilità dei costi riferiti al Progetto.

I  costi  indiretti sono riconosciuti  su base forfettaria  nella  misura del  15% dei  costi  diretti  ammissibili  per  il

personale, in applicazione dell’art. 68, par. 1, lettera b), del Regolamento (UE) n.1303/2013 e s.m.i. e in coerenza con

quanto stabilito nelle sopra citate Linee Guida regionali FSE. Per tali costi, si ricorda, non è richiesta l’esibizione dei

documenti giustificativi della spesa in sede di controllo.

6.2 AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 13, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 1304/2013 e s.m.i., non sono ammissibili al

finanziamento del FSE i costi relativi all’acquisto di infrastrutture, di terreni e di beni immobili.

In aggiunta ai costi non ammissibili al finanziamento del FSE stabiliti dai Regolamenti di riferimento e nelle citate Linee

guida regionali FSE, non sono, inoltre, considerati ammissibili per l’operazione in oggetto i costi relativi al personale

interno dell’Agenzia, assunto mediante contratti di tipo subordinato a tempo determinato o indeterminato, anche nella

forma dell’assegnazione temporanea di cui all’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.

Si ricorda inoltre, in linea generale, che

 tutte le spese rendicontate devono essere strettamente riferibili all’operazione oggetto di contributo;

 i  costi  devono  essere  sostenuti  a  partire  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione

Piemonte dell’Atto di approvazione del Progetto;

 l’acquisto di servizi e di beni da parte del beneficiario deve avvenire nel rispetto del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

nonché della normativa applicabile in materia.

7. CUMULO CON ALTRE FORME DI SOSTEGNO

Non è ammesso il cumulo con altre agevolazioni.

Il  beneficiario  dovrà  dichiarare  l’eventuale  esistenza  di  altre  agevolazioni  già  ricevute  e  riguardanti  il  medesimo

intervento in fase di presentazione del Progetto.

Nel caso di ulteriori agevolazioni ottenute per la realizzazione della medesima operazione successivamente alla data di

presentazione del Progetto, il Beneficiario è tenuto a darne tempestiva comunicazione alla Direzione.

8. RENDICONTAZIONE DEI COSTI E AVANZAMENTO DEL PROGETTO

La rendicontazione in itinere dovrà essere presentata entro il 30/06/2022.

La rendicontazione finale dovrà essere presentata entro il 31/03/2023.

1 Approvate con DD n. 807 del 15/11/2016 e, nella versione aggiornata, con D.D. 7 maggio 2021, n. 219 “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 1303/2013 e
s.m.i. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e
dell’occupazione” – Fondo Sociale Europeo Regione Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013. Aggiornamento al 05/05/2021.
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Per la rendicontazione in itinere e finale, il beneficiario è tenuto a trasmettere, mediante il Sistema Informativo regionale,

la documentazione indicata nelle citate Linee guida regionali FSE. 

Si  ricorda  che,  ai  fini  dell’espletamento  dei  controlli,  il  Beneficiario  deve  mettere  a  disposizione,  oltre  alla

documentazione comprovante la spesa - fatture o documenti  contabili  equivalenti  comprovanti  le spese sostenute e

rendicontate,  evidenza  dei  pagamenti  effettuati,  ecc.  -  copia  della  documentazione  relativa  all’espletamento  delle

procedure d’appalto e della documentazione inerente alla fase di esecuzione dei contratti.

Entro il 30/06/2022 dovrà, inoltre, pervenire alla Direzione un Report informativo descrittivo dello stato di avanzamento

delle singole azioni e dei risultati conseguiti nel periodo rispetto agli obiettivi definiti, a partire dalla valorizzazione degli

indicatori previsti all’interno del Progetto approvato e/o ad ulteriori indicatori di realizzazione e di risultato relativi, a titolo

esemplificativo e non esaustivo a: 

 numero e tipologia di destinatari coinvolti;

 numero di  altri  soggetti  significativi  coinvolti  (es.  servizi  al  lavoro pubblico/privati  e di  imprese coinvolti  per

“IoLavoro”/Competitors, scuole, Agenzie per “WS Competitions”)

 numero di proposte di impiego promosse (“Iolavoro”);

 numero di proposte di impiego soddisfatte (“Iolavoro”);

 numero attività di formazione linguistica e di team building promosse “WS Competitions”.

Il  Report dovrà  pervenire  via  PEC  alla  Direzione  “Istruzione,  Formazione  e  Lavoro”

(istruzioneformazionelavoro@cert.regione.piemonte.it)  e  al  Settore  competente

(politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it) e, per conoscenza, via email ai competenti uffici.

In sede di rendicontazione finale, oltre alla documentazione prevista, dovrà essere prodotta una  Relazione tecnico-

economica finale sulla realizzazione del Progetto.

Si  sottolinea,  inoltre,  che,  a  seguito  dell’espletamento  delle  procedure  d’appalto  necessarie  per  l’attuazione

dell’intervento,  gli  importi  non oggetto di aggiudicazione (ribassi d’asta) potranno essere reimpiegati  per l’attuazione

dell’operazione, nel contesto di altre procedure d’appalto per l’acquisto di beni o servizi o con riferimento ad altri costi

ammissibili (per le variazioni si rinvia al successivo § 13). 

9. MODALITÀ DI PAGAMENTO

Sono previste le seguenti modalità di pagamento:

 il 50% di anticipo del relativo contributo, a seguito dell’avvio delle attività previste dal progetto, previa richiesta

da parte del beneficiario; 

 successivamente,  l’erogazione di  un  ulteriore  anticipo  del  30% delle  spese previste,  in  base  allo  stato  di

avanzamento della spesa, come rilevato dal sistema informativo, previa richiesta da parte del beneficiario; 

 il restante 20% della spesa complessiva a saldo a seguito dell’espletamento dei previsti controlli sull’operazione

da parte dell’Autorità di Gestione del POR Piemonte FSE 2014-2020
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10. VARIAZIONI EVENTUALI DEL PROGETTO

Le  eventuali  variazioni  del  Progetto  devono  essere  obbligatoriamente  comunicate  dal  beneficiario  alla  Direzione

regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”, ai fini della relativa approvazione. 

Le  eventuali  variazioni  apportate  al  Progetto non  possono,  in  qualunque  caso,  comportare  un  aumento  del

contributo concesso.

Nel  caso in cui  le variazioni  non siano considerate coerenti  con il  Progetto approvato,  si  procederà con la  revoca

parziale/totale del contributo concesso in relazione alle variazioni attuate.

11.  CONTROLLI

Il beneficiario è responsabile della corretta esecuzione delle attività approvate e della regolarità di tutti gli atti di propria

competenza ad esse connessi. È, altresì, responsabile, come per le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, di

ogni altra dichiarazione resa nel corso della realizzazione delle attività oggetto di approvazione e degli impegni assunti.

È facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, della Regione e dell’Unione Europea, effettuare controlli documentali

e visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività, direttamente o per il tramite di soggetti terzi incaricati.

A tale fine, il beneficiario è tenuto a consentire e facilitare le attività di controllo e a conservare tutta la documentazione

amministrativa,  tecnica,  e  contabile  relativa  all’operazione  finanziata  dal  P.O.R.  FSE  ai  sensi  dell’art.  140  del

Regolamento (UE) n.1303/2013 e s.m.i. e a metterla a disposizione degli organi suddetti.

In linea con quanto previsto dal  sistema di  gestione e controllo del  P.O.R. FSE 2014-20, l'AdG esercita l'attività di

controllo finanziario, amministrativo, fisico e tecnico sull’intervento finanziato sulla base di quanto riportato nelle già citate

“Linee guida per la gestione e il controllo”. Nello specifico, oltre al controllo delle rendicontazioni, potranno essere svolti

controlli in loco a campione allo scopo di verificare lo stato di attuazione dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti

dalla normativa vigente e la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal beneficiario.

La Commissione europea, ai sensi  dell’art.  75 del  Regolamento (UE) n.1303/2013 e s.m.i.,  potrà svolgere – con le

modalità indicate nel medesimo articolo – controlli, anche in loco, in relazione alle operazioni cofinanziate.

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli  in loco o non produca i documenti richiesti in sede di

verifica, si procederà alla revoca d’ufficio del contributo concesso.

In caso di accertamenti e verifiche che riscontrino l’irregolarità dell’operazione realizzata, della documentazione di spesa

presentata e/o irregolarità collegate ai requisiti  di ammissibilità relativi  al beneficiario o alle spese sostenute, si darà

luogo alla revoca totale o parziale delle somme indebitamente percepite oltre agli interessi, secondo quanto disposto

dalla legge.

12. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Il  beneficiario  deve  conservare  la  documentazione  tecnica,  amministrativa  e  contabile  relativa  all’operazione.  Tale

documentazione deve essere immediatamente disponibile in caso di eventuali controlli da parte dei soggetti abilitati.
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Ai sensi del sopra citato art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013 e s.m.i., in quanto operazione per la quale la spesa

totale ammissibile è superiore a € 1.000.000, tutti i documenti giustificativi devono essere resi disponibili per un periodo

di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali del

Progetto. 

La decorrenza di detto periodo è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente motivata della

Commissione europea. 

Inoltre,  in  base alla  normativa  nazionale  la  documentazione riferita  all’attività  è  resa  disponibile  per  i  10  anni  che

decorrono dalla chiusura del procedimento, che si verificherà al momento del pagamento del saldo del Progetto (art.

2220 del Codice Civile).

I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti per i dati comunemente accettati,

comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica.

Il beneficiario conserva la documentazione in base alla normativa unionale e consente l’accesso ai documenti sopra

citati in caso di ispezione e/o ne fornisce estratti o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compreso

almeno il  personale autorizzato  dell'Autorità  di  Gestione,  dell'Autorità  di  Certificazione,  dell'Autorità  di  Audit  e  degli

organismi di cui all’art. 127, paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i..

13. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TERMINI DI CONCLUSIONE

Ai sensi della L.R. n. 14/2014 e della L. n. 241/1990, il  responsabile del procedimento è il Direttore della Direzione

regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”. 

Il termine di conclusione del procedimento di approvazione del Progetto è pari a 90 giorni dalla data di presentazione del

medesimo.

14. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Gli articoli 115-117 e l'allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e  ss.mm.ii stabiliscono gli  adempimenti in

materia di informazione e comunicazione di cui gli Stati membri e le Autorità di Gestione sono responsabili nell’ambito

dei Fondi Strutturali e di investimento europei (SIE).

In osservanza a tali norme, la Regione Piemonte ha elaborato la “Strategia unitaria di Comunicazione per i POR FSE e

FESR 2014/2020”, approvata dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 12 giugno 2015. 

Nel rispetto di tale Strategia la Regione Piemonte ha elaborato un  format  di immagine coordinata attraverso il quale

viene identificata tutta  la  comunicazione dei  POR, sia  quella  elaborata  dalla  Regione Piemonte sia  quella  assunta

direttamente dagli Organismi intermedi, dai beneficiari e da tutti i soggetti che comunicano attività finanziate con i Fondi

Strutturali di Investimento Europei. Gli elementi del  format  di immagine coordinata e la specificazione delle norme cui

tutti  i  soggetti  suddetti  devono  obbligatoriamente  attenersi  sono  disponibili  alla  pagina  web

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm, nella quale è, parimenti, reperibile il documento recante “Indirizzi

e linee guida per i beneficiari  dei finanziamenti relativamente alle azioni di comunicazione, informazione e pubblicità

inerenti al POR FSE 2014-2020”.
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Durante l’attuazione del Progetto, il beneficiario deve informare il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi pubblicando

sul proprio sito web una breve descrizione dell’intervento compresi gli obiettivi, i risultati e il sostegno ricevuto dall'UE, ed

esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un manifesto/targa che riporti, nell’ambito dell’immagine

coordinata, informazioni sul progetto e sul co-finanziamento del Fondo Sociale Europeo.

Qualsiasi documento relativo all’attuazione dell’operazione destinato al pubblico, compresa la documentazione relativa

alla procedura di selezione (es. gara d’appalto) deve essere impaginato tenendo conto degli elementi del format (in cui

sono presenti i loghi dei soggetti finanziatori, la denominazione del Fondo e il riferimento al co-finanziamento).

In merito alle iniziative oggetto del  presente Allegato,  in cui  è  prevista la partecipazione/organizzazione di  Agenzia

Piemonte Lavoro, è necessario il coordinamento, da parte di quest’ultima, con la Direzione “Istruzione, Formazione e

Lavoro”, relativamente alla valorizzazione delle iniziative di competenza e alla razionalizzazione delle risorse, ai fini di

un’efficace armonizzazione delle iniziative di comunicazione.

Per le indicazioni relative all’informazione e comunicazione non definite dal presente documento, si rinvia alla sezione

10.5. Gli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità del citato documento “Linee Guida per la gestione e il controllo”.

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E RESPONSABILI ESTERNI

L’Amministrazione  garantisce  il  trattamento  dei  dati  personali  in  conformità  alle  norme  e  disposizioni  di  cui  al

“Regolamento UE 2016/679” (di seguito “RGPD” o “GDPR”), alla normativa nazionale vigente (D.Lgs. 30 giugno 2003, n.

196 e s.m.i., così come rivisto dal D Lgs.10 agosto 2018, n. 101 e disposizioni dell’Autorità garante per la protezione dei

dati personali) e alle disposizioni regionali in materia (D.G.R. n. 1-6847 del 18 maggio 20182; D.G.R. n. 1-7574 del 28

settembre3; D.D. n. 219 dell’8 marzo 20194). 

Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità:

 istruttoria,  mediante verifica di  ammissibilità e  mediante valutazione di  merito,  ai  fini  della concessione dei

contributi previsti;

 verifica della sussistenza, pertinenza e congruità delle spese rendicontate ai fini dell’erogazione dei contributi

concessi,  controllo  della  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  dell’atto  di  notorietà  e  delle  dichiarazioni

sostitutive di certificazione rese nell’ambito del procedimento;

 monitoraggio e valutazione delle operazioni ammesse a contributo;

2
 D.G.R. n. 1-6847 del 18 maggio 2018, recante “Adempimenti in attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali  dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(Regolamento generale sulla protezione dei dati). Revoca DGR n. 1-11491 del 3.06.2009”. 

3
 D.G.R. n. 1-7574 del 28 settembre 2018 “Adempimenti in attuazione al Regolamento UE 2016/679. Designazione degli incaricati e istruzioni

operative. Disposizioni procedurali in materia di incidenti di sicurezza e di violazione di dati personali (data breach), adozione del relativo registro
e modello di informative”. 

4
 D.D. 219 dell’8 marzo 2019 “Identificazione e nomina dei Responsabili (esterni) del trattamento dei dati e definizione delle modalità attuative

della  relativa  nomina,  ai  sensi  dell’art.28  del  Reg.  (UE)  2016/679.  Approvazione  del  nuovo  schema  di  atto  di  adesione.  Recepimento  e
adeguamento dell’informativa di cui alla D.G.R. 28 settembre 2018, n. 1-7574 per le finalità della Direzione Coesione sociale della Regione
Piemonte,  nell’ambito  delle  attività  riconducibili  alla  Programmazione  2014-2010  del  POR  FSE”,  Pubblicata  nel  Bollettino  Ufficiale  n.  11,
Supplemento ordinario n. 1 del 14 marzo 2019.
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 comunicazione  e  diffusione,  obbligatorie  per  legge  ai  fini  di  trasparenza  e  di  informativa  al  pubblico,  dei

seguenti  dati:  estremi  identificativi  del  soggetto  beneficiario  del  contributo,  denominazione  del  progetto

finanziato, ammontare del finanziamento concesso ed erogato. 

L’eventuale trattamento di dati giudiziari sarà effettuato per adempiere agli obblighi previsti dal D.Lgs. 6 settembre 2011,

n. 1595. Ai sensi dellart.13 del GDRP, si allega l’Informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato 2A), rivolta ai

soggetti interessati di cui al paragrafo seguente.

15.1 OGGETTI INTERESSATI DAL TRATTAMENTO DEI DATI 

Sono da intendersi destinatari della citata Informativa, in qualità di Interessati, le seguenti persone fisiche: rappresentanti

legali  e amministratori, nonché le persone fisiche aventi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione e che

siano coinvolti nella realizzazione del Progetto oggetto di contributo. 

15.2 RESPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO E ISTRUZIONI DOCUMENTATE

Lo svolgimento delle attività oggetto del presente Progetto può comportare il trattamento dei dati personali, per conto

della Direzione Istruzione Formazione Lavoro (Autorità di Gestione del POR FSE 2014-2020 e Delegato al trattamento

dei dati), da effettuare in osservanza del GDPR.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  GDPR,  il  Beneficiario/Soggetto  attuatore  assume  il  ruolo  di  “Responsabile  (esterno)  del

trattamento”, secondo quanto previsto dalla D.D. n. 219 dell'08/03/2019. 

Il rapporto di responsabilità di cui all’art. 28 del GDPR è disciplinato dalle condizioni contrattuali e dalle istruzioni di cui

all’Allegato 2B.

15.3 TITOLARI AUTONOMI E CONTITOLARI DEL TRATTAMENTO 

Qualora il Beneficiario/Soggetto attuatore delle misure oggetto del presente avviso sia tenuto, nell’ambito delle attività

oggetto di contributo, a trattare dati personali di cui esso stesso è titolare ai sensi dell’art.4, par.7 del Reg. (UE) 2016/679

(RGPD), sarà cura del  Soggetto medesimo trattare i  dati  personali  dei  destinatari  degli  interventi  in conformità alla

normativa vigente. 

Ove l’Amministrazione procedente ravvisasse situazioni di contitolarità del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 26 del

RGPD, le rispettive responsabilità saranno determinate mediante uno specifico accordo, secondo modalità che saranno

successivamente definite. 

15.4 INFORMATIVA AI DESTINATARI DEGLI INTERVENTI

Il  Beneficiario/Soggetto  attuatore  delle  attività  che  sia  nominato  Responsabile  (esterno)  del  trattamento,  in  fase  di

acquisizione dei dati  personali  dei destinatari degli  interventi (partecipanti alle  manifestazioni “Iolavoro” e “Wordskills

Competitions”;  rappresentanti  legali  e  amministratori  dei  Soggetti  a  saranno affidati  lavori,  servizi  o forniture per  la

realizzazione del Progetto oggetto di contributo), è tenuto ad informarli tramite apposita Informativa ai sensi dell’art. 13

5
 D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”. 

Pagina 9 di 11

111111



del Reg. (UE) 2016/679, che ciascun interessato dovrà sottoscrivere per presa visione. Il Beneficiario/Soggetto attuatore

è tenuto altresì a conservare tale documentazione. Lo schema di informativa è disponibile on line, all’indirizzo: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-sociale-europeo-fse/gestione-attuazione-por-

fse/moduli-standard-gestione-amministrativa-por-fse.

16. DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento si rimanda alla documentazione approvata con

Determinazione n. 7 maggio 2021, n. 219, oltre che alla pertinente normativa di riferimento di cui al successivo § 17.

17. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla

G.U.U.E. L347 del 20 dicembre 2013, recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca e abroga il  Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” e i Regolamenti di esecuzione e delegati

connessi;

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del  17 dicembre 2013 relativo al

Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

 Decisione della Commissione Europea C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 con la quale sono stati approvati

determinati  elementi  del  Programma  Operativo  del  Piemonte  FSE  2014-2020  nell’ambito  dell’obiettivo

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, anche soltanto POR FSE 2014-2020).

 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), che, entrato in vigore il 24

maggio 2016; si applica in tutti gli Stati membri a partire dal 25 maggio 2018;

 Regolamento  (UE,  Euratom)  2018/1046  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  18  luglio  2018  che

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n.

1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013,

(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n.

966/2012.

 Decisione di Esecuzione della Commissione C(2018) 5566 final  del 17.8.2018 che modifica la decisione di

esecuzione C(2014) 9914 che approva determinati elementi del programma operativo "Regione Piemonte –

Programma  Operativo  Fondo  Sociale  Europeo  2014/2020"  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Piemonte in

Italia CCI 2014IT05SFOP013.
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 Decisione della Commissione europea C(2019) 3452 final del 14 maggio 2019 “Fissazione degli orientamenti

per la determinazione delle rettifiche finanziarie recante gli orientamenti per la determinazione delle rettifiche

finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili in

materia di appalti pubblici “.

 Decisione di esecuzione della Commissione C(2021) 769 final  del 3.2.2021 recante modifica della decisione di

esecuzione C(2014)9914 che approva determinati elementi  del programma operativo " Regione Piemonte -

Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020 " per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Piemonte in

Italia CCI 2014IT05SFOP013;

 Legge 7 agosto del 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso

ai documenti amministrativi”; 

 Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. e conseguente normativa di

attuazione (Linee guida ANAC e Decreti ministeriali);

 D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015 di presa d’atto del documento “Le procedure e i criteri di selezione delle

operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014 –

2020;

 D.G.R. n. 25-4110 del 24/10/2016 con la quale, in esecuzione dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,

la Giunta regionale ha designato la Direzione “Coesione sociale” – ora Direzione “Istruzione, Formazione e

Lavoro - quale Autorità di Gestione e il Settore “Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie” quale Autorità

di Certificazione del POR della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE per la Programmazione 2014/2020, CCI

2014IT05SFOP013;

 D.D. 7 maggio 2021, n. 219 “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. Approvazione dei documenti

relativi  al  sistema di  gestione  e controllo  del  Programma Operativo,  obiettivo  “Investimenti  in  favore della

crescita e dell’occupazione” – Fondo Sociale Europeo Regione Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013.

Aggiornamento al 05/05/2021.

 D.G.R. n. 2 - 5267 del  28/06/2017, avente a oggetto "Prime Linee guida relative a/l'esercizio del  controllo

analogo per gli affidamenti diretti in regime di "in house providing" all'Agenzia Piemonte Lavoro (APL)".
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ALLEGATO 2A

INDICAZIONI PER LA GESTIONE E RENDICONTAZIONE DEL PROGETTO UNITARIO PER LA REALIZZAZIONE

DELLE INIZIATIVE “IOLAVORO” E “WORDSKILLS PIEMONTE” e DELLE ATTIVITÀ CORRELATE. 

2022.

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gentile Interessata/o, 

La informiamo che i dati  personali  da Lei forniti  alla Direzione Istruzione Formazione e Lavoro della Regione Piemonte
saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati  personali,  nonché alla libera circolazione di tali  dati  e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento Generale sulla Protezione dei dati)”, di seguito GDPR.

La informiamo, inoltre, che:

 I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della
riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per le seguenti finalità di trattamento:  espletamento
delle funzioni istituzionali definite nei Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013 e s.m.i.;

 I  dati  acquisiti  a  seguito  della  presente  informativa  saranno utilizzati  esclusivamente  per  le  finalità  relative  al
procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati;

 L’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopradescritte; ne
consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento di concedere
l’autorizzazione richiesta (contributo);

 I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it;

 Il  Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Direttore
“pro tempore” della Direzione Istruzione Formazione e Lavoro della Regione Piemonte;

 Il Responsabile (esterno) del trattamento è il Consorzio per il Sistema Informativo Piemonte (CSI), ente strumentale
della Regione Piemonte, pec: protocollo@cert.csi.it; 

 I Suoi dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal
Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando
tutte quelle misure tecniche e organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono
riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

 I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (D.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

 I Suoi dati personali sono conservati per il periodo di 10 anni a partire dalla chiusura delle attività connesse al
procedimento amministrativo in oggetto;



 I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di
comunicazione a terzi  fuori  dai  casi  previsti  dalla normativa in vigore,  né di  processi  decisionali  automatizzati
compresa la profilazione;

 I Suoi dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti:

- Autorità di Audit e di Certificazione del POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte

- Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge;

- Soggetti  privati  richiedenti  l’accesso documentale (art.  22 ss. L.241/1990) o l’accesso civico (art.  5 D.Lgs.
33/2013), nei limiti e con le modalità previsti dalla legge;

- Soggetti pubblici, in attuazione delle proprie funzioni previste per legge (ad es. in adempimento degli obblighi
di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione istituzionale, ai sensi dell’art. 22, c. 5 della L.
241/1990);

- Altre Direzioni/Settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento delle attività
istituzionali di competenza;

 ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera c) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 i dati contenuti nelle banche
dati a disposizione della Commissione Europea saranno utilizzati attraverso l’applicativo informatico ARACHNE,
fornito all’Autorità di Gestione dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indicatori di rischio di frode.

Ogni Interessata/o potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento (UE) 679/2016, quali: la conferma
dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle
finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco
dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi,
per  motivi  legittimi,  al  trattamento  stesso,  rivolgendosi  al  Titolare,  al  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  o  al
Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

Lì ___________________Data _____________              
____________________________________________________      

Firma per presa visione.
Firma digitale o firma elettronica qualificata ai sensi del D.Lgs

n. 82/2005



ALLEGATO 2B

INDICAZIONI PER LA GESTIONE E RENDICONTAZIONE DEL PROGETTO UNITARIO PER LA REALIZZAZIONE

DELLE INIZIATIVE “IOLAVORO” E “WORDSKILLS PIEMONTE” e DELLE ATTIVITÀ CORRELATE. 

ISTRUZIONI PER IL TRATTAMENTO DEI DATI DA PARTE DEL RESPONSABILE ESTERNO 

AI SENSI DELL’ART. 28, PARAGRAFO 3 DEL GDPR.

In qualità di Responsabile (esterno) del trattamento, il Beneficiario è tenuto ad adempiere a tutte le prescrizioni della

normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali unionale, nazionale e regionale. 

DEFINIZIONI 

Ai sensi dell’art.4 del Reg. (UE) 2016/679 (RGPD) si intende:

 per «responsabile del trattamento», la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo

che tratta dati personali per conto del Titolare del trattamento;

 per «trattamento», “qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi

automatizzati  e  applicate  a  dati  personali  o  insiemi  di  dati  personali,  come  la  raccolta,  la  registrazione,

l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione,

l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione”.

TRATTAMENTI DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 5 del GDPR, i dati personali devono essere:

 trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato, pertanto, sarà cura del Responsabile

veicolare  agli  interessati  l’informativa  relativa  al  trattamento  dei  dati  ai  sensi  dell’art.  13  del  GDPR e

assicurarsi e poter dimostrare che i relativi contenuti siano stati compresi;

 raccolti esclusivamente per le finalità esplicitate nel presente atto e trattati coerentemente con tali finalità; un

ulteriore trattamento dei  dati  personali  a fini  di  archiviazione nel  pubblico interesse, di  ricerca scientifica o

storica o a fini statistici non è considerato incompatibile con le finalità iniziali;

 adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati;

 esatti  e  aggiornati;  devono  essere  adottate  tutte  le  misure  ragionevoli  per  cancellare  o  rettificare

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati;

 conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al

conseguimento delle finalità per le quali sono trattati;

 trattati  in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati  personali,  compresa la protezione, mediante

misure  tecniche  e  organizzative  adeguate,  da  trattamenti  non  autorizzati  o  illeciti  e  dalla  perdita,  dalla

distruzione o dal danno accidentali.
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NATURA E FINALITÀ DEI TRATTAMENTI

I trattamenti dei dati personali a titolarità della Giunta regionale, a cui i Responsabili esterni sono autorizzati ad accedere

sono  i  seguenti:  raccolta,  registrazione,  organizzazione,  conservazione,  eventuale  aggiornamento,  estrazione,

elaborazione statistica e consultazione. I trattamenti dei dati personali sono finalizzati alla realizzazione del Progetto.

Ogni trattamento potrà essere effettuato solamente per tale finalità e in adempimento a quanto previsto dalle presenti

istruzioni.

OGGETTO DEI TRATTAMENTI

Tipo di dati personali 

l dati che possono essere oggetto di trattamento, sono messi a disposizione dal Titolare o raccolti direttamente presso

l’interessato; tali dati personali sono i seguenti:

 dati anagrafici (nome cognome, genere, dati di nascita, codice fiscale);

 dati particolari di cui all’art. 9 del GDPR (es. dati relativi alla salute, all'origine etnica…);

 -dati relativi a condanne penali e reati di cui all’art. 10 del GDPR.

Categorie di interessati

I  soggetti  interessati  dal  trattamento  dei  dati  personali  sono  le  persone  fisiche  che  intendono  partecipare  alle

manifestazioni  “Iolavoro”  e  “Wordskills  Competitions”;  i  rappresentanti  legali  e  gli  amministratori  dei  Soggetti  a  cui

verranno affidati lavori, servizi o forniture per la realizzazione del Progetto oggetto di contributo.

In caso di danni derivanti dal trattamento, il Responsabile ne risponderà qualora non abbia adempiuto agli obblighi della

normativa pro tempore vigente in materia o abbia agito in modo difforme o contrario rispetto alle legittime istruzioni

documentate del Delegato del Titolare. 

DURATA DEI TRATTAMENTI

Ogni trattamento dei dati,  da effettuarsi solamente in conformità alle finalità per la realizzazione del Progetto, dovrà

essere limitato al tempo necessario alla realizzazione dello stesso. 

Al termine delle operazioni di trattamento, nonché all’atto della cessazione per qualsiasi causa del trattamento da parte

del Responsabile,  quest’ultimo sarà tenuto a restituire al Delegato i  dati  personali  oggetto del trattamento oppure a

provvedere alla loro integrale distruzione salvo i casi in cui la conservazione dei dati sia richiesta da norme di legge o sia

prevista per altri fini (contabili, fiscali, ecc.). 

FUNZIONI E OBBLIGHI DEL RESPONSABILE ESTERNO 

Nella  realizzazione  del  Progetto  il  Beneficiario  dovrà  dare  scrupolosa  applicazione  alle  disposizioni  previste  dal

Regolamento (UE) 679/2016, in particolare:

 adottare le misure organizzative, tecniche, procedurali e logistiche sulla sicurezza nei trattamenti con particolare

riferimento a quanto specificato nell’articolo 32 del GDPR.

 tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e

delle finalità del trattamento, come anche del rischio (in termini di probabilità e gravità) di compromettere i diritti
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e le libertà  delle persone fisiche, deve assicurarsi  che le misure di  sicurezza predisposte e adottate siano

adeguate a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, in particolare contro:

a) distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o accesso, in modo accidentale o illegale, a

dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati;

b) trattamento dei dati non consentito o non conforme alle finalità delle operazioni di trattamento;

 individuare, verificare e, se del caso, aggiornare le persone fisiche incaricate a trattare i dati  in relazione a

ciascuna area di trattamento;

 vigilare, anche secondo le prassi istituite e in accordo con il Delegato, affinché gli incaricati al trattamento dei

dati  personali  da  parte  del  Responsabile  esterno  si  attengano  alle  procedure  di  volta  in  volta  indicate

specificatamente, sia oralmente che per iscritto, in relazione ai diversi trattamenti;

 assistere il Delegato nel garantire il rispetto degli obblighi relativi alla valutazione d’impatto sulla protezione dei

dati,  nonché all’eventuale consultazione preventiva dell’Autorità  di  Controllo  di  cui  agli  articoli  35 e 36 del

GDPR;

 se richiesto, assistere il Delegato con misure tecniche e organizzative adeguate, nella misura in cui ciò sia

possibile, al fine di soddisfare le eventuali richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui agli articoli da

13 a 22 del GDPR;

 se richiesto, assistere il Delegato nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 del GDPR,

tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del Responsabile;

 comunicare ogni eventuale trasferimento di dati e informazioni in un Paese terzo extraeuropeo, anche per fini

tecnici connessi ai servizi di providing e backup utilizzati all’interno del proprio ente.

OBBLIGO DI RISERVATEZZA

Il  Responsabile  esterno  si  impegna a osservare  e  fare  osservare  ai  propri  dipendenti,  incaricati  e  collaboratori,  la

riservatezza nei confronti di chiunque, per quanto riguarda fatti, informazioni, dati e atti di cui vengano a conoscenza

nella realizzazione delle attività previste. A tal fine, il Responsabile si impegna a non cedere, non consegnare, non

copiare, non riprodurre, non comunicare, non divulgare, non rendere disponibili in qualsiasi modo o a qualsiasi titolo a

terzi, le informazioni acquisite nella realizzazione degli interventi e/o nell’erogazione dei servizi.

GARANZIE PRESTATE DAL RESPONSABILE ESTERNO

Il  Responsabile  si  impegna  a  comunicare  tempestivamente  il  cambiamento  sopravvenuto  dei  requisiti  di  idoneità

professionale manifestati al Delegato.

Il Responsabile garantisce che i dati saranno custoditi e controllati in modo da ridurre al minimo, mediante l'adozione di

idonee  e  preventive  misure  di  sicurezza,  i  rischi  di  loro  distruzione  o  perdita,  anche  accidentale,  di  accesso  non

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità del Progetto. Se tale garanzia è fornita anche per

il tramite di fornitori di servizi informatici di cui si avvale (hosting provider, prestatori di servizi cloud, ecc), il Responsabile

si impegna a comunicare tempestivamente ogni mutamento di tali fornitori.

I dati dovranno essere trattati o comunque utilizzati dal Responsabile esterno esclusivamente al fine di adempiere alle

obbligazioni per la realizzazione del Progetto. Conseguentemente i dati non saranno:

1. utilizzati in proprio e comunque per finalità diverse dalla realizzazione del Progetto;

2. oggetto di cessione o di concessione d'uso a terzi, totale o parziale, a qualsiasi titolo;

3. duplicati o riprodotti, in proprio, per finalità diverse dalla realizzazione del Progetto.
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REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO

Il  Responsabile  si  impegna  a  redigere,  nei  casi  previsti  dall’articolo  30,  paragrafo  5,  del  GDPR,  conservare  ed

eventualmente esibire al Delegato, un registro di tutte le categorie di attività relative al trattamento svolte per suo conto,

evidenziando:

a) il nome e i dati di contatto del Responsabile o dei Responsabili del trattamento, di ogni Titolare del trattamento per

conto  del  quale  agisce  il  Responsabile,  del  rappresentante  del  Titolare  del  trattamento  o  del  Responsabile  del

trattamento e, ove applicabile, del Responsabile della protezione dei dati;

b) le categorie dei trattamenti effettuati per conto di ogni Titolare del trattamento;

c) ove applicabile i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale, compresa

l'individuazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo paragrafo

dell'articolo 49 del GDPR, la documentazione delle garanzie adeguate;

d)  ove possibile,  una  descrizione  generale  delle  misure di  sicurezza tecniche e organizzative  di  cui  all'articolo  32,

paragrafo 1, del GDPR.

SUB-RESPONSABILI. MANLEVA

Il Delegato conferisce autorizzazione scritta generale al Responsabile a poter ricorrere a eventuali ulteriori Responsabili

(c.d. sub-responsabili) del trattamento nella realizzazione del Progetto, fermo l’obbligo di comunicare preventivamente il

nome del sub-responsabile (art. 28, par. 4 del RGPD). Nel caso in cui il Responsabile faccia effettivo ricorso a sub-

responsabili,  egli  si  impegna a selezionare sub-responsabili  tra soggetti  che, per esperienza, capacità e affidabilità,

forniscano garanzie sufficienti in merito a trattamenti effettuati in applicazione della normativa protempore vigente e che

garantiscano la tutela dei diritti degli interessati.

Il Responsabile si impegna altresì a stipulare specifici contratti, o altri atti giuridici, con i sub-responsabili a mezzo dei

quali il Responsabile descriva analiticamente i loro compiti e imponga a tali soggetti di rispettare i medesimi obblighi, con

particolare riferimento alla disciplina sulla protezione dei dati personali.

Il Responsabile mantiene, nei confronti  del Delegato, la responsabilità degli adempimenti degli obblighi in materia di

protezione dei dati personali  dei sub-responsabili coinvolti  e si impegna a manlevare e tenere indenne il Titolare da

qualsiasi  danno, pretesa, risarcimento e/o sanzione che possa derivare al  Titolare dalla mancata osservanza di  tali

obblighi e più in generale dalla violazione della normativa sulla tutela dei dati personali.

Il  Responsabile  informa  il  Delegato  di  eventuali  modifiche  previste  riguardanti  l'aggiunta  o  la  sostituzione  di  altri

Responsabili del trattamento (c.d. sub-responsabili); il Delegato può opporsi a tali modifiche.

OBBLIGHI DI COLLABORAZIONE

Il Responsabile mette a disposizione del Delegato tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi

derivanti  dalla  realizzazione  del  Progetto,  dalle  presenti  istruzioni  e  della  normativa  applicabile,  consentendo  e

contribuendo alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare, dal Delegato o da altri soggetti da

questi incaricati. A tale scopo il Responsabile riconosce al Titolare, al Delegato e ai loro incaricati, il diritto di accedere ai

locali dove hanno svolgimento le operazioni di trattamento e/o dove sono custoditi dati o documentazione relativa al

Progetto. In ogni caso il Delegato si impegna per sé e per i terzi incaricati da quest’ultimo, a utilizzare le informazioni

raccolte  durante  le  operazioni  di  verifica  solo  per  le  finalità  di  cui  sopra.  Il  Responsabile  sarà,  inoltre,  tenuto  a
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comunicare tempestivamente al Delegato istanze degli  interessati,  contestazioni,  ispezioni o richieste dell’Autorità di

Controllo e delle Autorità Giudiziarie, ed ogni altra notizia rilevante in relazione al trattamento dei dati personali.

Lì ___________________Data _____________              
____________________________________________________      

Firma per presa visione.
Firma digitale o firma elettronica qualificata ai sensi del

D.Lgs n. 82/2005
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